
A vviato il procedimento ammini-
strativo per eliminare i rifiuti che si 
t r o v a n o  a  p o c h i  m e t r i 
dall’acquedotto romano di Lobia. 
Lo scorso 28 aprile il settore Am-
biente, tutela del territorio e igie-
ne, su indicazione del sindaco A-
chille Variati, ha inviato l’avviso ai 
proprietari del terreno privato ad 
uso agricolo che costeggia i resti  
per imporre un decoro maggiore 
nell’area. 
“Il nostro obiettivo è valorizzare il pa-
trimonio artistico, storico e culturale 
della città – spiega il sindaco – e per 
questo motivo non è accettabile che 
vicino a una testimonianza di epoca 
romana del nostro passato ci siano 
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Attualità. Nei pressi dei resti dell’Acquedotto Romano 

cumuli di rifiuti, anche se in 
proprietà privata, che do-
vranno ora essere eliminati. 
In particolare, negli ultimi 
anni abbiamo valorizzato i 
reperti romani inseriti in un 
p e r c o r s o  s p e c i f i c o , 
l’itinerario archeologico 
'Vicenza Romana', e stanno 
per essere riportati alla luce 
i resti dell’acquedotto lungo corso Fo-
gazzaro. È’ necessario quindi elimina-
re anche gli elementi di degrado che 
attualmente sono a pochi metri 
dall’acquedotto romano di Lobia”. 
Il procedimento amministrativo è 
stato avviato nel rispetto del decre-
to legislativo 152 del 2006 riguar-
dante le norme in materia di ge-

 

Domenica 
11 maggio  

2014 

stione dei rifiuti 
e di bonifica dei 
siti inquinati “con 
particolare riferi-
mento alla presen-
za di rifiuti – si 
legge nel docu-
mento - deposita-
ti e costituiti da 
numerosi pneuma-

tici obsoleti, depositati in maniera di-
sordinata e senza alcun riparo, mate-
riale di risulta e blocchi di calcestruzzo 
fra la vegetazione arborea, materiale 
ligneo degradato e pannelli ondulati 
vetusti e di percolato proveniente da 
silos posto lungo la recinzione”. 
(Fonte:www.comune.vicenza.it/albo/
notizie/index.php/105307)  

nibile, come stanno a testimoniare 
le foto riprodotte. Qui, ci permet-
tiamo sommessamente di ricorda-

re, vivono cittadini 
con pari diritti e 
pari dignità di quelli 
che risiedono in 
centro storico o 
nei quartieri imme-
diatamente conti-
gui.      
Lo sfalcio dell’erba 
nei parchi pubblici 

e lungo le piste ciclabili (qui ancor 
oggi da eseguire), che nei primi 
giorni di maggio arrivava ad una 
altezza che superava abbondante-
mente il mezzo metro, dovrebbe 
rientrare in una ordinaria manuten-
zione da effettuare ogni quindici 
giorni e non ogni due mesi come 
confermato anche da AIM AMCPS 
in un articolo apparso sul Giornale 
di Vicenza del 7 maggio. 
Osserviamo che Piazza dei Signori  
e le vie adiacenti utilizzate per il 
mercato del giovedì, vengono ripu-
lite al termine di questo importante 
appuntamento settimanale, come è 
giusto che  sia,  in ragione di un do- 

(continua a pag. 2) 

Un procedimento per l’eliminazione dei rifiuti in Lobia 

Riflessione ad alta voce 

L a notizia riportata qui sopra, 
sollecita, inevitabilmente, una indif-
feribile, doverosa riflessione.  
I l  g i u s to  decoro  p re t e so 
dall’Amministrazione comunale nel-
le aree di proprietà privata adiacenti 
siti di rilevante interesse storico, 
dovrebbe, a parer nostro, essere 
una regola estendibile anche alle 
aree verdi di proprietà comunale, 
come rotatorie, parchi pubblici e 
piste ciclabili che, invece, non sono 
convenientemente accudite, come 
chiunque può notare in 
tutte le periferie della città, 
Maddalene e Villaggio del 
Sole comprese.  
Una maggiore e periodica 
cura, dunque, dovrebbe 
essere posta anche per gli 
spazi pubblici sopra richia-
mati, in particolar modo 
per alcune rotatorie, che cosi come 
si presentano oggi, sono un pessimo 
biglietto da visita per il turista che si 
avvicina alla città per accedere al 
centro storico, quello sì tenuto 
sempre in ordine, soprattutto nelle 
vie e piazze maggiormente frequen-
tate. 

Piace poco, davvero, questa ingiu-
stificata differenziazione tra centro 
e periferia, costante, pessima pecu-
liarità di tanti, troppi am-
ministratori che si sono 
succeduti alla guida della 
città e da cui non si di-
scostano neppure quelli 
insediatisi soltanto un 
anno fa. E pensare che il 
sindaco Variati ha voluto 
addirittura sostituire la 
vecchia denominazione ai 
suoi assessorati con una nuova di 

zecca. Come, ad 
esempio, quella  
dell’Assessorato 
alla Cura Urbana, 
affidato all’avv. 
Cristina Balbi.   
E, scusate tanto, 
nella “cura urba-
na” entra o no  

anche il tanto invocato “decoro”? 
Pensiamo proprio di si, senza om-
bra di dubbio.  
Il secondo sfalcio dell’erba nelle 
aree verdi del nostro quartiere, è 
stato completato soltanto martedì 
6 maggio scorso quando la situazio-
ne complessiva era orami insoste-

Decoro: regola valida per tutta la città o solo per il centro? 

 

Rotatoria di Maddalene 

Parco giochi di via Cereda 



P er evitare il rischio di infestazioni 
da zanzara tigre, che si ripropone 
ogni anno con l'arrivo della bella sta-
gione con potenziali disagi e fastidi 
per i cittadini, oltre che per l’igiene 
pubblica, il Comune di Vicenza, con 
un'ordinanza, invita tutti i cittadini ad 
osservare alcuni accorgimenti di pre-
venzione, in particolare dall'1 maggio 
fino all’1 novembre. Buoni risultati 
dipendono, infatti, non solo 
dall’azione nelle aree pubbliche di 
Comune e Ulss, ma anche dalla col-
laborazione dei cittadini per quanto 
riguarda le aree private. La diffusione 
della zanzara tigre, del resto, è favo-
rita da alcuni fattori, come il vento, i 
veicoli e l’acqua stagnante. Ma 
l’osservanza di alcuni semplici accor-
gimenti permette di proteggersi dalla 
diffusione dell’insetto. 
Per tutta l’estate e fino ad autunno 
inoltrato, quindi, i cittadini sono invi-
tati a non abbandonare in casa, nei 
giardini o nei terrazzi oggetti e con-
tenitori, come copertoni, bottiglie e 
sottovasi in cui possa raccogliersi 
l’acqua piovana. In giardino, inoltre, i 
contenitori d’acqua devono rimane-
re coperti con teli o coperchi, men-
tre i recipienti di uso comune, ad 

Prevenzioni e precauzioni da prendere per  
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veroso decoro che il luogo richiede.  
Questa regola dovrebbe tuttavia 
valere anche per le periferie della 
città, perché, anche qui risiedono 
tantissimi cittadini grandi e piccoli 
cui spettano le medesime attenzioni 
riservate a chi abita il centro storico, 
se non di più, visto e considerato 
che qui vivono anche numerosi bam-
bini e bambine che devono essere 
convenientemente tutelati quando 
frequentano gli spazi pubblici.  
E ancora una volta dobbiamo segna-
lare, che proprio il Comune nelle 
aree di sua proprietà nei quartieri 
più lontani dal centro città, viene 
meno sistematicamente a quel deco-
ro imposto però, ai privati. E rispar-
miateci per favore, signori ammini-
stratori, la fastidiosa manfrina: non ci 
sono soldi. Lo abbiamo suggerito 
tante volte: coinvolgete in queste 
semplici attività manutentive le asso-
ciazioni esistenti in tutti i quartieri! 
Perché non si vuole adottare questa 
scelta già sperimentata con successo 
in altri comuni grandi e piccoli della 
provincia? Che cosa ne impedisce 
l’attuazione? Quanto ci piacerebbe 
sapere il perché! 

I l nostro motto è "Tira e Tasi". Infatti, 
di quanto fanno gli Alpini per la pro-
mozione della cultura, a sostegno del 
sociale ed in tante altre attività svolte 
in città, non ne parla nessuno. Ma 
quando iniziative ideate, progettate e 
finanziate in toto dagli Alpini vengono 
attribuite ad altri, il “Tasi” non ci sta 
più bene, e quindi una precisazione la 
riteniamo doverosa. 
Nel periodico Maddalene Notizie del 26 
aprile 2014, è stata pubblicata una no-
tizia non esatta - a parer nostro - in 
merito alla visita all'Ossario del Pasu-
bio degli alunni della scuola Cabianca 
di Maddalene. A differenza di quanto 
riportato, non solo il servizio cucina e 
pulizia è stato a carico degli Alpini di 
Maddalene, ma anche l’idea dell’uscita 
con gli alunni, l’organizzazione e, so-
p r a t t u t t o ,  i l  f i n a n z i a m e n t o  
dell’iniziativa. La scuola ha accettato di 
buon grado quanto proposto, la Dire-
zione scolastica ha dato il suo benesta-
re con molti "paletti" che gli Alpini 
hanno sottoscritto, responsabilità di 
vario genere che non specifichiamo (la 
burocrazia serve, ma a volte uccide le 
iniziative). 
L’attività è stata supportata dal sig. 
Gino Rigon e dalla figlia Luciana che 
hanno messo a disposizione la Casa 

della Comunità di Camposilvano oltre 
alle merendine e alla frutta, dal sig. 
Fabrizio Dilda per le notizie storiche 
dell'Ossario e del Museo, dal sig. Bru-
no Zamberlan, alpino e presidente 
AIDO e da altre persone. 
Un ringraziamento particolare da parte 
del Gruppo Alpini va a tutte le persone 
sopracitate, in particolare all'AIDO, 
che ha donato i biglietti di entrata al 
Museo del Pasubio a tutti i partecipan-
ti. Teniamo a sottolineare che la cifra 
non esigua del costo dei biglietti si è 
rivelata una spesa inattesa, dato che il 
Gruppo Alpini e l’AIDO avevano ri-
chiesto alle autorità dirigenziali del 
Museo l’ingresso omaggio per gli alun-
ni. E' proprio vero quanto diceva il 
nostro Presidente Nazionale Corrado 
Perona: "Quando c'è da fare bella figura, 
Papaveri e Politici sono in prima fila; quan-
do c'è da donare e da lavorare chiedono 
agli Alpini, quando sono gli Alpini a chiede-
re, Papaveri e Politici non ci sono, non 
hanno tempo o non hanno soldi”. 
La cronaca della giornata, le sensazioni, 
le eventuali critiche, le lasciamo ai di-
retti interessati, i bambini. A noi Alpini, 
la soddisfazione di aver contribuito a 
far conoscere ai nostri bambini un mo-
mento della nostra Storia, perché non 
ci si dimentichi dei caduti della Prima 
Guerra Mondiale. 

Precisazione del Gruppo Alpini di Maddalene  

esempio i sottovasi e le ciotole per 
animali, devono essere lavati o ca-
povolti quotidianamente. Sempre 
per evitare il ristagno dell’acqua, 
vanno regolarmente effettuate i-
spezioni e pulizie ai tombini dei 
giardini e dei cortili, mentre chi ha 
fontane ornamentali in giardino è 
bene che si doti di pesci larvifori, 
come i pesci rossi. Ancora, è pre-
feribile coprire con strutture rigide 
(reti di plastica o zanzariere) i con-
tenitori d'acqua fissi, come le va-
sche di cemento, bidoni e fusti per 
l'irrigazione di orti. Nei piccoli 
contenitori d'acqua fissi, invece, 
come i vasi portafiori dei cimiteri, 
possono essere inseriti filamenti di 
rame (almeno 10-20 mg per litro 
d'acqua con sostituzione dopo l'os-
sidazione). 
Nello stesso periodo di tem-
po, dall'1 maggio fino all’1 novem-
bre, i consigli diventano obblighi 
per le aziende agricole e zootecni-
che, i cantieri e i proprietari di ter-
reni incolti vicini alle case e 
i consorzi o gli enti che gestiscono 
edifici ad uso residenziale, pena 
una sanzione amministrativa da 50 
a 300 euro e l’addebito delle spese 
per gli interventi necessari.  

Altro incidente  
in rotatoria 

A nna Pertegato ci invia queste 
foto che testimonia un secondo 
pericoloso incidente alla rotatoria  
tra strada Pasubio e strada Madda-
lene, verificatosi venerdì 18 aprile 
scorso. Un bilico carico di bancali 
di bottiglie d’acqua “Chiara” della 

Norda pro-
veniente da 
Valli del Pa-
subio, ha 
preso male 
la rotatoria e 
con le ruote 

posteriori sinistre  ha urtato il cor-
dolo ribaltando parte del carico 
caduto sul vicino marciapiedi. 
“Abbiamo rischiato la vita anche sta-
volta” - scrive Anna Pertegato a 
commento della foto. 

 

Fotonotizia 

La lotta alla zanzara tigre 

 

(continua dalla prima pagina) 
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Normandia, tanti ricordi e tanta nostalgia 
Viaggiando per l’Europa con i soci del Marathon Club 

Il traforo del Monte Bianco 

Distese di colza in fiore 

Caen, la torre del re 

La spiaggia di Arromanches,  
luogo dello sbarco alleato  

del 6 giugno 1944 

Cimitero di guerra americano 

Il duomo gotico di Bayeux 

Veduta aerea di Mont-Saint-Michel 

Bassa marea  
a Mont-Saint-Michel 

Castello di Chenonceaux 

Il centro di Tours Il fiume Loira vicino a Nevers 

Aiuole fiorite a Honfleur 

Cimitero di guerra  
americano: statua  
commemorativa  

   La spiaggia di Deauville  
sulla Manica 



E’ terminato il corso 
di ginnastica  

C on la consueta cena di fine atti-
vità, si è concluso lo scorso 28 apri-
le il corso di ginnastica di manteni-
mento. Una stagione che ha visto 
partecipare 61 persone complessi-
vamente, a dimostrazione che una 
accorta attività fisica aiuta a mante-
nere in forma il proprio corpo. Per 
questo motivo si sta valutando 
l’opportunità di istituire un turno di 
ginnastica anche al mattino, in pre-
senza di un numero minimo di ade-
sioni. L’appuntamento per tutti per 
la ripresa dell’attività ginnica, è per 
giovedì 2 ottobre prossimo.    

 

 

● Domenica 11 maggio il Mara-
thon club ricorda la 27^ Caminada di 
San Biagio a Grumolo Pedemonte di 
km. 6, 11 e 20 o, in alternativa alla 
17^ Marcia Campagnola a Noventa 
Vic.na di km. 4, 8, 15 e 24. 
● Domenica 11 maggio il Gav 
ricorda la gita al Sentiero delle Cavre 
nella Valle del Sarca. Informazioni ed 
iscrizioni presso la sede del Gav, via 
Colombo 11. 
● Mercoledì 14 maggio ore 20,30 
presso il Cafè del Sole, via Colombo 
41, la Cooperativa Il Mosaico pro-
pone nell’ambito degli Incontri Melo-
dici, una serata dal tema “Le erbe del 
tuo benessere”. Ingresso gratuito. 
● Domenica 18 maggio il Mara-
thon Club ricorda la 41^ Marcia del 
Cuco a Nove di 6, 12 e 22 km. o, in 
alternativa, alla 5^ Caminada dei Colli 
Berici a Sarego di km. 7, 12 e 21 
● Domenica 18 maggio il Gav  
ricorda la gita alla Bocca d’Orno – 
Sentiero del Monte Cistorello. Informa-
zioni ed iscrizioni presso la sede del 
Gav, via Colombo 11. 

             
 

dal 10 al 24 maggio 2014 
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Arrivederci in edicola sabato 24 maggio 2014 

proiezioni di due interessanti filma-
ti, presso le opere parrocchiali, 
organizzate dal GAV. 
Il programma della Festa del Gera-
nio riprenderà con il week-end 
giovani, con la presentazione del 1° 
Solar Sound Festival, da venerdì 23 a 
domenica 25 maggio. 
Tutti i giorni (escluse le serate di 
proiezioni) alle ore 18,00 ci sarà 
l’apertura della pesca di beneficen-
za e alle ore 18.30 l’apertura del 
ricco stand gastronomico, con ser-
vizio al tavolo. 

 

La tradizione manifestazione al Villaggio del Sole è giunta alla 54^ edizione 

C ome tutti potranno notare dalla 
locandina allegata, la 54 esima della 
“Festa del Geranio” quest’anno ha 
un programma un pò diverso dal 
solito. Infatti, è composta di due par-
ti: la prima, che chiameremo  
“tradizionale”, si svolgerà da venerdì 
16 a lunedì 21 maggio, con un pro-
gramma, come al solito, coinvolgen-
te per tutta la comunità del Villaggio 
del Sole e per tutto il quartiere con 
la novità della pista da ballo coperta. 
Ci saranno anche due serate a tema: 
il giorno 21 e 22 maggio, con la 

E’ di nuovo tempo della Festa del Geranio 

Fotonotizia 

 


